
Dora e l’arcobaleno
Zeus era soddisfatto di tutto quello che aveva creato: la terra , il sole, il 
cielo,  il  mare,  gli  uomini  …  ma  non  del  tutto,  mancava  qualcosa  che 
rendesse la vita allegra e felice. Pensò di chiedere consiglio a Dora, la dea 
dell’allegria e della felicità. Le spiegò il suo problema e quello che voleva, 
e lei con assoluta responsabilità rispose: “Se lei permette, andrò io nel 
mondo e cercherò di eseguire quello da lei richiesto”.  Zeus approvò con 
fiducia. Dopo qualche giorno la splendida Dora si mise in viaggio con la 
sua scatola magica. Passò molto tempo e Dora non sapeva cosa fare. Un 
giorno vide una piccola grotta con dentro una signora anziana. Dora si 

fermò a chiedere aiuto per  la  sua ricerca,  ma la  vecchia rispose:  “Se 
tanti  colori  vuoi  trovare,  tre  prove  devi  superare,  qualcuno  ti 
ostacolerà,  ma non posso  dirti  chi  sarà”. Detto  questo  scomparve 

lasciando lì  tre  oggetti:  un seme magico,  un cestino da pic-nic  ed una 
coperta. Dora li prese e si incamminò. Dopo un po’ arrivò in un grande 
giardino dove c’era un gigante che possedeva una scatola di colori. Dora 
gli chiese:“Mi puoi dare la tua scatola?”.
IL Gigante rispose: “E perché mai; tu cosa mi daresti?”, lei rispose: “Ho 
questo seme magico che potrebbe far  crescere  molti  alberi  e  fiori  nel 
giardino”. Il gigante rifletté e annuì. Dentro la scatola Dora trovò il rosso e 
l’arancione. Si rimise in viaggio ed arrivò in un altro posto dove c’era un 
gigante, con una scatola in mano, che sbuffava. Dora gli chiese: “Perché 
sbuffi?” e lui rispose: “Ho tanta fame ma non ho cibo”. Dora domandò: 
“Mi puoi dare la scatola dei colori? E il gigante replicò. “Perché mai? Tu 
cosa mi daresti in cambio?” Dora replicò: “Ho questo cestino con tanto 
cibo,  potresti  sfamarti.”  Il  gigante  rifletté  ed  annuì.  Dentro  la  scatola 
c’erano il giallo ed il verde.
La dea si rimise in viaggio e arrivò in un luogo freddissimo con tanta neve 
e gelo. Vide un gigante, con una scatola, che tremava  e subito esclamò: 
“Perché tremi?”. “Ho tanto freddo” rispose lui. “Mi potresti dare la tua 
scatola di colori?” chiese Dora. Lui rispose. “Perché mai, tu cosa mi daresti 
in cambio?” Dora esclamò: “Ha questa coperta, potresti coprirti”.
 Il gigante rifletté ed annuì. Dentro la scatola c’erano il blu, l’indaco e il 
violetto. Dora mise tutti i colori  in una scatola e tornò da Zeus. Appena 



arrivata disse al signore dell’Olimpo: “Ecco tutti i colori  come promesso.” 
Insieme aprirono la scatola e all’improvviso si accese una luce brillante, 
formata  da  tutti  i  colori.  Zeus  e  Dora  decisero  di  chiamare  questo 

fenomeno  “Arcobaleno” e  di  mostrarlo  a  tutti  solo  quando  sarebbe 

piovuto e nello stesso momento ci sarebbe stato il sole. 

E così nacque L’ arcobaleno.
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